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LA S Ì T O A l l l B IN ITALIA 
gigiliGatii d a j s straniero 

li oornspondeut-) parigino delia Oax 
ietta diel Popolo di Torino ha af uto 
l'altro giorno nda oonversazione oon un 
uomo politico ioglesQ, reduoe dell' Italia, 
dopo assai luogo' anggiorno, iUt para 
non sia stato di sempiioé toufiaìe: o 
VoleTS, studiare il pnesa, o prepararvi 
qualobe grande operaslone flasnsiaria. 

Egli nanlfeatò le sue imprassioDl al 
oarrispoadente del gloroale torioose: ooa 
sono rosee, ma neannhs tanto fosche 
oame piaoerebbe che fossero «Ila stampa 
frauaeae ed anche a qualcuno del gior-
fia]i Italiaoi, 

La poteiizìalit& ecoDomloa dell'Italia 
è Srand^, disae: nancf, l'ardire e l'ini­
ziativa nella popnlasione, l'aTTedute^ta 
e l'energia negli nocaint di Stato. Se si 
potesse portare lo spirito Inglese o ger­
manico in quei paese OOBI fertile, ove 
gli nomlai sono ootanto laboriosi a so-
brii, i'Itaìia sarebbe presto il paese piil 
riooo e potente del mondo.. L'iniziativa 
privata maooa; il Ouverno, per aa 
grande errore economico, non vi aup-
piisée; il paese muore d'anemia. Io no 
paese del Nord là speculazioni private 
ti sarebbero Impadronite dei lavori pnb-
bllòi, ohe lo Stato non fa p'er economia. 
In Italia nessuno vi haaeanèha pensato. 

Guardate, disse; nessuno in Italia si 
era mai rloordato che vi è un paese 
come la China pieno di rioobezee la-
tanti, ove sì poteva sfogare l'attività ita-

' liana. Pa scoperto dopo le occupazioni 
tedassa a rnasa; si riuoi una Commis­
siona per farvi eviinppare il commeraio 
italiane, di dieoneae e si oonohiuse... col 
domandare un sussidio al Ooverao per 
far esplorare le oondìzioni della China, 

Che esplorare? Mentre si esplora, le 
altra nazioni fanno ed occupano II posto ; 
non vennero neanche nominati i consoli 
nei punti principali della China, ove non 
va ne sono» Ooii par Brindisi, 

Quando 1 piroicafl inglesi abbando-
nuoDo quel) approdo, si decisa di fare 
d'nrgenaa la opera- Dsaessarie riohieste 
dal oommera;o oodorno. 

Dopo nn anno e mezzo si 6 neanche 
«ouinoiato a piantare una palafitta, per 
inogaggini od indolenza burocratica. Si 
i neppure avuto un'offerta privata per 
fare 1 lavori oéoeaskri, mediante una 
patte dei diritti portuali. 

Che volete fare eoa us'atonia C03Ì 
grande nel Governo e nel Paese ! 

GII italiani «i crogiolano nel loro Co-
mnae e nella loro Provinola, senza lar­
ghe viste e potenti energìe. Vedono la 
necessitilk di esaere forti nel Mediterra-
oeo, e non d&nno i fondi per aver e squa­
dre potanti; volevano avere un impero 
africano e riflutaveno i fondi boces-
sari. Ooa questi ' tentenna; i oapitaiisti 
esteri non osaoo neanche venire essi, a 
fare in Italia quello ohe l'Italia non osa 
fare: il miglioramento dell'agro romano 
per esempio. 

Il MiniBtero Andini non ha grande 
prestigio; questo è un difetto, in Ispecie 
per le relsiiooi coll'estero. Rudinì, lui, 
lia-nna colpa difflaile a lavare, quella 
di astersi appoggiato ai partiti 'txtrale-
gali per arrivare'e rimanere al potere. 

Sono molto di'soutibili le coalizioni di 
parliti parlamentari perchè possono sol-

APPENDICE DEL FBIOLI 

i 
Neil' ocahsione della iuauguraziuoe 

dell'Ossaiio e Monumento di Ooruuda, 
'avvenuta il 29 maggio p. p,, il pittore 
oob. prof. Antonio, Cricco da Feltra, 
Valoroso garibaldino, gi& docente di di­
segno nel Collegio di Cividals, recitava 
fra le asclamasioni incessanti dei reduci 
riuniti a banchetto, una ispirata ode 
dell'illustre storico e poeta feltrino prof. 
Antonio Veoellio (della famiglia dell'im­
mortala Tiziano), saoerdote esemplare, 
ohe non orede iooompatibile l'amore 
dalla Religione con quello della Patria, 
ma anzi onora e Religione e Patria colle 

tanto essere oegiitive: io Ingh'ltprra | 
sarebbero inamm ssib li. Ogni partito ha j 
una figura sn» propria, non si confonde , 
con un altro per iotoreasi parlaineotari. > 

In ncsiUri Paoao poi si è mal ve luto , 
il capo del Governo trafficare con chi , 
vuole roveaciaro !a leggi fondamentali j 
dello Stato, iUai un ministro inglese i 
negozierebbe cogli irlandesi, Qd,.un^ap>J 
oellldre teilesco ooa Bebel e Liebokoéch't'̂  ? 

Riidinl orodette di ingannare i radi- i 
cali; fu ingannato lui e scuota ora dgra- ' 
mente l'efrore col dovere impórre all'Ita' ! 
Ila leggi, forse eoiìéssfve, di represH'ooé. 

E' buona In scelta del generale Afao -
de Rivera pel Ministero dei lavori pub- i 
blicl; l'Italia i In ogni az'anda soffocata ( 
dalla burocrazia formalista, | 

Un generale che ha fatto buona prova 
al Ministero della guerra, «aprì, speria- ! 
molo, dare un impulso vigoroso al lavori ( 
pubblici, li cui sviluppo ò cotanto ar- i 
gente in Italia, e disciplinare un perso- ! 
sooale il quale mostra di avere molto | 
bisogno di attività e disciplina, | 

La parte debole del nuovo Gabinetto , 
è II ministro del tesoro, sa non si sa 
spogliare delle antiche dottrine in fatto 
di economia nezionala. 

Il pareggio del bilancio ed il regolare 
andamento delle Banche sono cose buo­
nissime; ma al disopra di esse vi è l'atti­
vità economica del paese da sviluppare 
a la naoessltà di dare grande impulso 
alla vitalità latente della nazione, senza 
aspettare le benedizioni del cielo. 

Non oonoaco abbastnozi il vostro bi­
lancio per poter esprimere un'opinione 
mia; mi fu detto da persona autorevoli 
ciie nel bilancio, taio quale è, il paregeio 
esiste soltanto salie carte, ed anche, 
essendo fittizio, snerva il paese. 

Buoni ministri del tesoro sareb­
bero,,, qui disse due (iami ohe è inu­
tile riprodurre in un'esposizione che 
deve rimanere obiettiva,' La caduta del 
Gabinetto, malgrado i suoi difetti, non 
sarebbe desiderabila, perche aprirebbe 
no nuovo periodo di incertezze dannose, 
E poi il Vangelo insegna a volere il 
tavvadimento del peooatora, non la gua 
morte. Speriamo che il ministro del te­
aoro si ravveda, 

Le Opposizioni d'altronde non presen­
tano un programma pratico, preciso. 
Ho udite molte teorie, molte digressioDi 
generiche, chiacchiera da club. Nessuna 
ha formulato un progetto concreto di 
leggi, riforme a disposizioni. 

Rovesciando il Ministero si farebbe 
na esito nel buio. Soggiunse ancora 
che l'edaoazidne nazionale in Italia è 
sbagliata. I clericali ohe lavorano pel 
Papa, 1 socialisti che lavorano per il 
disordine, si sono introdotti nelle scnola 
ed educano le generazioni nuove con 
sentimenti privi di patriotismo a di 
energia, nei quali prevalgono od il mi-
ticismo ignorante, od il materialismo 
brutale. 

Essenzialmente bisogna che gli uomini 
di Stato sappiano quello che vogliano, 
e come lo vogliono e ohe non si im­
maginino d' governare l'Italia corno si 
governano l'Inghilterra, la Germania o 
gii Stati Uniti, ove il misticismo educa­
tivo non solfoca la fibra patriottica e 
l'energia dei caratteri. L'Italia paó ar­
rivarvi col tempo; l'essenziale per ora 
sarebbe trovare aomÌBi ohe sappiano 
metterbi per quella via, e Suora non si 
vedono spuntare». 

Baidissera sostituisce Heusoh 
Roma n (ufficiali) — Al comando 

dell'ottavo corpo d'armata tenuto finora 
intorinaimeote dal tenente generale Hen-
scb, è stato destinato da domani il te-
oente generale Baidissera, a cui quindi 
.sono affidati i p'eoi poteri nella giuri­
sdizione del territorio di detto corpo 
d'armata sottoposto e. stato d'assedio, 
Baidissera sostituisco Bnusch nella reg­
genza della prefettura di Firenze. Di 
Riidiol, annunziando a H«nBcb il prnv. 
vedimento del Governo, altamente lo 
ha encomiata pei l'immediato ristabili­
mento dell'ordine e per lo misure adot­
tate in momenti difficili, dichiarandosi 
lieto di constatare ohe l'opera pre­
stata dal regio commissario era stata 
accompagnata dal plauso della popola­
zione. 

IL mma mmtm mmm 
Roma n — Oggi al costituirono alla 

Camera gii Uffici par esaminare la do­
manda a prooadere contro i deputati 
socialisti. Intervennero alla discussione 
e votazione anmerosissimi depjtati. 

Rliisoirono aletti quasi tutti candidati 
d'opposizione, 

Ls maggioranza è incline a concedere 
l'atitoritzBziode s procedere, non a le­
galizzare gli arresti preventivi. 

virtù delia vita intemitrata e coi frutti 
del coltissimo ingegno. 

L eti di poter pubblicare per primi 
questo armoniose strofe, palpitanti di 
santo affetto per l'Italia, e che chiudano 
un nobile vaticinio, il nostro pensiero 
si trasporta a Corauda, e tutto imma­
gina il fervida entuaiasmo che questa 
forte poesia deve avere suscitato fra 
quei reduci dalle patria battaglie, men­
tre il loro fratello d'armi, coperto il 
petto di medaglie, dall'alto di un tavolo, 
con voce vibrata e commossa la recitava. 

L'INAUGURAZIONE 
DELL'OSSARIO DI CORNUDA 

Anche di voi, laggiù lungo la chiostra 
per la patria caduti, anche di voi 
si ricorda la patria, e a voi si proetra, 

italiani eroi! 

Esnitaa le vostre ossa, accolte insieme 
nel monumento che l'amor vi eresse; 
fu seme il sangue che versaste, e seme 

ohe diede alfia la massa. 

LA. C R I S I I f R A W C E S E 

Parigi il — Felx Paure rìcavetla 
alle ora 2.30 RIbst,-, a cui diida l'inca-
carico di formare il nuovo Gabinetto. 

Ribot chiese tempo fino a domani 
sera per diro se accetterà di formare 
il Gabinetto, per concertarsi, frattanto, 
con vari personaggi politici. 

ì sraTi eccessi a A D i t i c i in Galim 
OaootJia il — L') Ciia% oomuoica 

da Gorli'o che alcune bande di eccedenti 
saccheggiarono e devastarono la trat­
toria del distretto di Gorlio. Gli ecce­
denti sono in generala oontadini e mi< 
natori. Si deve soltanto all'energico 
contegno del capitano distrettuale a 
della truppa, se gli eccessi non rag­
giunsero le proporzioni d'una vera ma­
nifestazione anarchica. 

Le truppe riusciruno a salvaguardare 
1 distretti di Bicw e Girile da più gravi 
eccessi. Il movimento non ha evidente­
mente un esclusivo carattere antisemi­
tico, ma si flcorge piuttosto un carat­
tere anarchico e rivoluzionari), 

Leopoli 17 — A Strisak avvennero 
nuovamente eccessi di carattere anti­
semitico. Le bande di oontadini scoraz-
zavauo saccheggiando e devastando a 
mettaodo in serio pericolo la vita degli 
ebrei,'Nella,collutaziona fra i gendaruii 
e gli eccedenti, rimasero accise 7 per­
sone e ferite molte altre. 

L ' A F F A M A T O B K 

Come annunciammo ieri, Joseph Leiter, 
l'ardito speculatore di Chicago, al quale 
si doveva in gran parte l'esagerato au­
mento dei cereali in quest'anno, ha so­
speso i suol pagamenti. 

La notizia ba prodotta in Europa 
un'ottima impressiona. Il giovane Leiter, 
che con la sue audaci spe>culazioiJÌ faceva 

Messe di libertà I,.. L'aquila 1 vanni 
I spiega dal cippo, e li oiei co' rai misura, 

il oiel, ch'è ano, né fia che più l'affanni 
la borasi pressura. 

Egrida al piano e al munte : « Io la latina 
aquila sono, e ho, ancor l'antica possa; 
la terza volta ornai sorgo raina 

ancor dalle vostre ossal» 

0 magnanimiI li petto agl'irruenti 
Austri opponeste, ad eran truci e folti, 
a turbini parean, parean torrenti 

infuriati a sciolti, 

JS allor che 1 prodi cavalieri, s morte 
votati, li sfondar, nel tramestio 
sorpresi si credeao dalia coorte 

degli angeli di Dio, 

Dàlia vostre osseancor sorsergli ultori ; 
il vostro (u'ico SI trasfuse in essi : 
la grande ora suonò: sugli oppressori 

irruppero gli oppressi 1 

Tuonò l'Italia : di Palestre i campi 
raggiar di gloria; apparve a San Martino 
la romulei virtù; diedero lampi 

i greppi di Condino. 

cosi freddamente correre al vecchio mondo 
il r sshio d'una tnrribila carestia, hn avuto 
la pnniz'one che meritava, 
' Si supponeva, io questi ultimi giorni, 
che avesse realizzato ancora un guada­
gno di cinque milioni di dollari; e in­
vece subiva perdita enormi per i'im-
provviso ribisso sopravvenuto nei di­
versi mercati. Il Lslter, che soltanto a 
Chicago aveva acaumalalo nei suoi de­
positi oltre a dieci milioni di bushels 
di grano (ogni bushel corrisponde a 
quasi quattro ettolitri) fu obbligato a 
vendere la merce con gravissima perdita. 

Sub pidre, che è un ricch ssiuio ban­
chiere di Chicago, ha rifiutato di assi­
sterlo; Artnour il fabbricante del famoso 
estratto di carne, e il suo socio Milla, 
potranno anch'essi fallire, avendo la 
più gran parte dai loro capitali invo-
stiti la grano. Questa notizia hanno 
portato un grave colpo sui mercati, ape-
aia del nord-ovest americano, dove il 
Lsitar Imperava,, 

Circola parò la voce ch'egli non è 
ancora dal tutto insolvibile e che spera 
molto nell'aiuto dalle Banche par ri­
mediare alla sua critica posizione. 

Ad ogni modo, a parte i ssntiraaoti 
di carità cristiana, non sarebbe poi 
niolto spiacevole di vedere l'affamatora 
con un po' di appetito a lo spaculatora 
sui grani andar in cerca d'un tòzzo di 
panai 

Londfa il — Il milionario ameri­
cano Leiter senior ha assuoto tutti gii 
impegni oontratti da suo figlio, nalls fa­
mose spscnlazioni io grano. 

Il bomfjardammio di Santiago. 
New York il — Sicoado un dispaccio 

recato dall'avviso Stampa il bombai da-
mento presso Santiago fu ripreso all'alba 
di giovacii e durò un'ora ; produsse danni 

.enormi alle batterie ovest-est del porto. 
Lo batterie all'ovest furono quasi di­

strutte ; o'redesi che là perdite degli 
spagnuoll siano rilevantisslnìe. 

Madrid il — Il governatore di San­
tiago telegrafa che nel bombardamento 
di ieri la navi degli Stati Usiti lancia­
rono mille proiettili. Alcune granata 
sp^gnuole caddero sulle Divi degli Stati 
Uniti. Le perdite dagli spagnnoii sonni 
trfii morti a quattro feriti, fra cui due 
ufficiali. 

La squadra apagnuoia auiia ha sof­
ferto dal bombardamento diretta contro 
la costa di Santiago e di Aguadores. 

1 dollari degli americani. 
New Horh il — La sottusorizione 

del prestito ha raggiunto quasi 039 mi­
lioni di dollari. 

L A G U E R K A D I C U B A 
ED I SOCI IHSEflESEM 

La Fmcia nel Heilterraaeo e l'Italia. 
Scrivono da Parigi: 
« La Spagna continua una guerra im­

pari alle sue forze, col cuore patriot-, 
ticu degno del Cid Campeador. 

Le informazioni private, che vengono 
da Madrid, riferiscono ohe già si mani­
festano taluni sintomi di scoraggiamento 
economico, e che, a non lungo andare, 
essa dovrà cedere al fato ioesiirabila, 

E da' ai meati nil furore, i petti 
urgeano i nomi vostri, i vostri esempi ; 
1 prodigi che i vecchi- hanno aoncetti 

compirò i nuovi tempi. 

I Li urgean destando l'armonia de' carmi, 
I ohe solleva' laggiù grido di guerra 
i più forte ancora che il fragor dell'armi, 
! ohe il fremer della terra. 
i 
< Non sieta paghi, o eroi ? Fuor del l'artiglio 
\ non è l'Italia, a, come fa l'altera 
i aquila ohe vi accoglie, intento il ciglia 

volgete alla frontiera. 

[prezzo 
Aiich'eiiàa a:nò[ver,rà I-. Ch,é anqh^essa il 

s'ebbé'del vòstrasang'ué,' a'a^pién'redento 
il patrio suol non è, se infatti il lezzo 

austro Trieste e Trento, 

ANTONIO VKOELLIO. 

L'avvenire dirà quali saranno la con­
seguenze, certamente gravi, di questa 
guerra, per l'Europa, La prima, già te. 
nuta certa, è un'occupazione degli Stati 
Uniti di un porto nella China, fatta 
d'accordo coirìughilterra. 

SI designa un porto vicino Vd'Amo, 
come dustinato ad essere occupato'dagli 
Stati Uniti, con una vasta zona di ter­
ritorio coma quella ceduta alla Germaoii. 

Gli Stati Uniti entrano, per la via 
dell'Asia, nella grande pulitica europea, 
la quale non soltanto ha nessun Mon-
roe per unirla, ma ha molti elementi 
per dividersi. 

Fin d'ora però questa guerra è fa­
conda di Jnsegoamenti, che in Francia 
si raccolgono con curiosità, anzi con 
interessa. Il primo ed il più amano è 
quello dei pufflsmo. 

hi stampa francese meritava già un 
bel premia per l'arte colia quale sa faro 
un grande avvenimeoto di uiia mosca 
che vola. ()uelia" yankee la supera di 
molto. 

I giornali di colà annunziano .ogni 
giorno la partenza per Cuba di diecina 
di migliaia di uomini. Inî éce ai sa, per 
altra vie, che quel famoso ass^bito è una 
tniba di avyanturiari, aanzaarmi, senza 
uniformi, senza disciplina. Onde vleua 
un altro insegnamento per chi arada 
alla nazioni armate. 

La guerre moderne, anche di sola 
difesa, richiedono lunghe e sapienti pre­
parazioni, sia pel materiale, sia ancora 
più por l'educazione militare. 

Un popolo santìa spinto ntilltara col­
tivato con profondo amara di patria, sarà 
BQirpre incapace di difendere la sua in. 
dlp<4n'<enza. 

Gli eserciti ragulari sono anzi gli e-
ducatori mgliori e più efficaoi dpi po­
polo, coma si vede ora in Italia ed in 
iì'ranciii, ove gli eserciti formano la parte 
più sana e furto della nazinoe. 

La aocees tà di una oostaots prapa-, 
razione militare, studiata ooq plepp'é-
quilibrio delle forze naz|0Dali, appara 
ancora più evidente per la parte, navale. 
La disfatta spagnuola a Cavita, è dovuta 
alla impreparazione dall'armata ..spa­
gnuola, che ai trovò senza torpedini, 
senza buona artigliarle, con navi,di la­
gno, davanti alla squadra americana 
moderna, formata da navi .rapide. 

Inoltra la contradanza che ballano la 
due squadra namióhè nall'Atlàntica, in­
segna— dicono gli ufficiali di marina— la 
necessità di avere molt^ stazioni di car­
bone, in punti vicini. La squadra ame­
ricana fa la spola tra Kei-West o ,la 
AotiJIa, perchè la navi consumano molto 
carbone e devono rifornirsena ogni mo­
mento, ssnisa poter seguire un vasto 
piano strategico, interrotta dalla man­
canza di carbone. Guai alla squadra che 
fosse sorpresa in ulto maro senza car­
bone, 0 mentre uè fa il trasbordo dalla 
navi carbonifere su quelle baliigarautll 

Al Ministero delia. marina si rileva 
l'importaczi massima che la guerra di­
mostra, di avare navi velocissime, e di 
velocità uniforme, onde le squadra pos­
sano ognora camminare òoiàpattè" balle 
loro unità. 

Queste due necessità di molte sta­
zioni di carbone a di uniformare le 've­
locità massime, imporranno alla Francia 
nuova a grandi spese, ohe certamente 
saranno fitte senza guardi\re, coma 
ugni altra spesa militare in Fraucia, 
Le sue aquadre hanno tipi iiiversi e 
non tutti riusciti. 

Nslie condizioni attuali, anche senza 
l'alleanza angloamericana, le ,;squadra 
francasi sarebbero chiuse nei porti, coma 
Cervera a Santiago. 

Il Mediterraneo rimana l'obbiettivo 
principale della Francia. Sa non può 
pensare ad ana guerra navale colie due 
potenze aDglo-sassoni, coli'Italia invece 
le speranze possono easara più viya, 
Vedremo la prime stazioni di carbine 
stabilirsi sulla coste Mediterranee,, La 
aquadra attiva già fece l'esperimento di 
entrare oon le corazzate nel porto di 
Bonifacio, all'estremità meridionale dalla 
Corsica, Il porto è separato dall'alto 
mare da un canale lungo mille metri, 
largo dueceato. 

Finora nessuna nave di prima cata. 
goria si ara avventurata in quel pas­
saggio difficile. Visto ora che & possi­
bile il passaggio, si farà di Bouifacio 
una base di operazione contro la Madda­
lena, poi Porto Vecchia diverrà, col 
nome di stazione di carbone, basa di 
operazioue, contro la Spazia, mentre Bi-
zerta dominerà la Sicilia. 

E' neanche possibile escludere intie-



raments ohe DOI aegreto degli auimi, Rodi 
non pussa esaare una aspirazione nel' 1 
l'eventaalltà di oomplioaziooa ia Oriente. 

Rodi, dalla quale vieue il Feri della 
Collana dell'Anniititiata, ohe aignifloa 
Fortiludo v'vs Rhodvm tenuit, ha 
multa sauola fraaoesi; i'iu&iteati Sima-
cesa Ti al mauKesta io più forma. Sa-
riìbhe uoa stagiona stratagioa eecellante 
contro Taranto e Cipro. B' imposalblle 
ohe nel aaao di oomplioszlonl orientali 
non dlTsnti un obiettivo prlnoipale della 
politica navale (ranoeae per dominare 
Oipro, Taranto e 1 Dardanelli. 

La gnerra di Cuba h, so non altro, 
tisoa di insegnamenti per la scienza 
navale, più ohe qnella della China». 

Non traecnrate la o»ra del Por> 
rcnoDlo P a v n r a . 
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PBOVINCIA 
(Di qui e dUà delludri) 

Mereat l di a i t imal l b o v i n i 
ohe avranno luogo nulla Provincia di 
Udine e paesi lìmitrofl, nella prossima 
settimana : 

Lunedì 20 giogno — Àĵ llo, Azza no 
Decimo, Maniago, Paaian Sohlavonesoo, 
Rivigoauo, Taroento, Tolmezzo. 

Martedì 21 id. — Codroipo, Spilim-
bergo, Trioesimo, 

Merooledl Z2 id. — S. Daniele, Vea-
zoue. 

Giovedì 23 id. — Saoita, S. Daniele. 
Venerdì 24 id. — Daino, Valvasone, 
Sabato 25 id. —• Azeaoo Oscimo, Ci-

vidale, Gormons, Litisana, Pordenone. 

Il r a c c o l t o d e l boBxoll» Seri-
vono in data di Ieri da Qradisoa: 

< Il raocolto serico è terminato, e 
sulla nostra piazza comparvero ì primi 
bozzoli. Sono bellissimi. Oggi il prezzo 
tenda a salire e si sono pagate partite 
a fiorini 1.30». 

8. Vi to a l Tagl lam.» 17. 
Corse e spettacoli. 

Domenica prossima, ricorrendo la fa-
stiviti dei Patrono di questo capoluogo, 
verrà solennizzata ool segnante pro­
gramma: 

Ora 4 pom, — Corsa di fanciulli (di 
razza friulana paro sangue) di et& non 
anperiora ai 12 anni. Primo premia lire 

•5 ed nn «appello di feltro. 
Ora 4 a mezza pom. — Corsa dei 

somarelll con fantino, Primo premio lire 
20 e bandiera; sooondo lira 10 e ban­
diera. 

Ora 5 pom. — Ascesa al Palo. Pre­
mio lira 5. 

Ore 5 e mezza — Oara vólocipedi-
atloa di velocità, S. Vito-ponte al Ta-
gliamento-S. Vito, 

Ore 7 pom. — Tombola a baoeScio 
della Googragazioue di Carità con le se­
guenti vìnoite: Cinquina lire SO; prima 
tombola lire 160; seconda tombola lire 75. 

Concerta della Banda cittadina — 
Grande festa da ballo — fuochi artili-
ciali, S. 

T o m b o l a a Qorlsla» Il Muni-
oipio di Gorizia ha pubblicato l'avviso 
per la tombola ohe si terrà, come tutti 
gli. anni, ai 29 giugno, sulla Piazza 
Grande a totale boneScio dei fanciulli 
abbandonati. Prima e dopo il giuoco 
suonerà il civico corpo musicale. Le 
vincite saranno: fiorici 200 per la tom­
bola e fiorini 100 per la cinquina. 

I n AqnilelRn L'attrattiva ohe 1 
monumenti d'Aquileia esercitano gn 
tutti i visitatori fra pooo sari anche 
più intensa, poiché nella Basilica si la­
vora per render visibile in degno modo 
nn antico musaico scoperto sotto il pa­
vimento attuale dalla navata di mezzo, 
vicino.alla tomba del Patriarca Popone; 
e nel Museo i lavori par la costruzione 
della grandiosa galleria procedono ala-
aramante. 

P e l l a g r a . Scrivono dalla Valle del 
Judri al Corriere di Gorizia: 

€ La pellagra, questa malattia figlia 
primogenita della miserie, ha preso stanza 
anche In Coglie. In dieci mesi, in un 
solo villaggio di poco più di 600 abitanti, 
due pellagrosi suicidi; un terzo rioovo-
rfito al vostro manicomio; altri trasci­
nanti misera esistenza. 

Quali le eattsefPareoahle. Possidenti 
latifondisti, che, paghi d'una meschina 
rendita per campo, ma vistosa per largo 
censo, lasciano le loro colonie nel più 
biasimevole abbandono. Possidenti capi­
talisti, «ha con studiata raffinatezza dis­
sanguano, spremono II povera colono 
— questa cellula vitale della società — 
per ricavare ì'interesse del capitale, e 
ignoranti di cose agricole pretendono 
ohe i «ampi fruttino tal quale «orna 
vendere cicoria per caSè. Per converso 
poi fanno erigere qua e là altarini, cap­
pelle, 0 dipingere immagini sacre sul 
muri delle case coloniche (spendendoci 
s'intende il millesimo delle rendite) nella 

credenza d'aver rimstsa lo peccata o aal 
pietoso inteodimenio di far intravedere 
al miseri una vita futura toaoo malrif^aa. 
Su per giù si comportano noi coloni i 
eofflfi quel tale col ano asino, aba per 
economia lo manteneva a paglia ma ci 
metteva gli ocobiall verdi parchi oonser- ; 
vaise l'illusione del fieno. { 

In questi proprietari — stranieri ai 
campi — il colono non vede che Indif­
ferenti 0 sfruttatori, e, pressato dal 
bisogno, non eapando a ohi altri ricor­
rere, al getta in braccio all'usurarlo da 
villaggio 0 borgata — l'avoltoio fulvo 
del povero — ohe presta denari a tassi 
da far arrossire II più indurito Arpagone I 
E son cristiani codesti, nomini d'ordine, 
da cappello I 

A tutto questa aggiungete una pes­
sima nutrizione con granone avariato 
ohe Ingordi speculatori riversano sul 
marcato — mancanza assuluta di medici 
e medicine — strade oomunali autldl> 
Inviane che inceppano il movimento, 
guastano 1 rnotabllì, deprezzano K bra­
varla — acqua potabile, Jesus Maria I 
ottima per allevare ranocchi — scarsezza 
peralsteote di frutta, sola risorsa lasciata 
al colono — e ci vuul pooo ad aprire le 
porte nonché alla pellagra a multe altre 
malattie, e, quello che é peggio, a in­
filtrare nelle misse agricole i più neri 
propositMqualisolo.U fama, il malessere, 
aanno coosigliara. Mettete in qu-ist'intin-
golo quattro grani d'odio nazionale e il 
condimento i perfetto. 

Ohi alza la voce? Chi provvede! Nes­
suno, Né liberali, né «anaervatori, né 
clericali; I conservatori,... conservano 1 
I liberali soonecohiano, e sa, qualche 
fiata, fra uno sbadiglio e l'altro, s'aociu-
gono a predicare alle turbe (che di 
prediche bianche e nere — aia detto 
inter nos — ne bau piane le tasche) lo 
fanno perché non costa fatica. 

Liberali, uouservatori, moderati cau­
dati e non «andati — di tutti i colori 
insomma, dal verde malva al rosso cupo 
(nero escluso) — svegliatevi! Smettete 
la supina indolenza; pop jlarizzate, smi­
nuzzate il capitale anche nelle eampa-
goe, a vi troverete bene. In Oermaaia, 
in Ungheria, queste istituzioni funzionano 
egregiamente; feriacooo a morte la prò 
teiforma : usura, eotlavano il marale di 
obi pensa alla vostra epa, che il Ciel vi 
benedica I Che tutti i colori (meno quel 
ohe m'intendete) si confondano per far 
mar l'irido del bene, E questo é l'im­
portante, 

VI piace dormire invece! Buon ri-
poao l Ma occhio al triste risveglia t » 

Tre bambini avvelenati, la 
Forni di S^tto tra fasaiulie<ti ohe a-
vavano mangiato dell'erba in un prato 
furano colti da forti dolóri. Il medico 
chiamato d'urgenza constate trattarsi 
di avvelenamento (probubilmenta ave­
vano ìDgojttn faglia di cicuta) e sommi­
nistrati loro degli antidoti riuscì a 
metterne due fuori di periculo, non^os) 
il terzo, una bambina di oinqne anni, 
la quale dovette eoccombera. 

Una cava ebe crolla» Oinaa 
le insistenti pioggie dei giorni soorsi, 
iq Ronchis di Latisàua, é crollata una 
«aaa in oostrnzioiie di certo Fantini, che 
ebbe cosi a subire no danno di oltre 
due mila lire. Per fortuna aassuua nes­
suna disgrazia nelle persona. 

Per la Karà di Tiro a «tegno 
di T o r i n o la signora cividalesi com­
ponenti quei sotto Comitato di patro­
nesse con le offerta raccolta in qoalla 
città hanno acquistato un remontoir 
d'oro ed no paio di bottoni pura d'oro 
per polsini, doni che vennero inviati ai 
Gomitato generala di Torino. 

B a n d a d i Faedlai> Programma 
dei pezzi ohe verranno eseguiti dalla 
Banda domani 19 corrente alle ore 6 pom, 
sulla piazza del paese: 
1. Marcia « Alveare » Sehnaider 
2. Waltzer < Cnorioina » Mill^sher 
3. Romanza Schwctlm 
4. Marcia N. N. 
5. Ouverture « Mirollle » Gounod 
6. Polka N, N. 

B a n d a d i T r l c e a l m o . Domani, 
nell'occasione della sagra di S, Antonio, 
la banda della Società Operaia eseguirà, 
alle ore 6 pom., il seguente programma 
1. Marcia «Fatalità» N. N. 
2. Waltzer «Eatre iious» Kessal 
3. Quartetto atto 3° < Rigoletto » Verdi 
4. Gavotte «Orfanello» Kessala 
5. Galopp « Duilio » Mario. 

Farmacia d'affittare 
Affittisi «ubilo in oausv di decesso del 

titolare in S. Pietro al Natisene (Prov, 
di Udine) farmacia unici la paese, in 
bellissima posizione, abitfinti 3 mila, con 
altri 13 mila che dai paesi limitrofi 
della Schiavonia oonoorrono alla sud­
detta. 

Per trattative rivolgersi all'ufficiala 
postale telegrafico A. Miani in S. Pietra 
al Natiaone. 

ODINE 
(La Città 8ji[ ComuiiB) 
AmioelaBlone di eommer-

c l a u t l e d Indoatrlali» Malgrado 
le più inaistentl soliesltazìool, l'egregio 
signor Hìnrino Mason non ha voluto 
riaccettare la cnrica di presidente del­
l'Associaz'one, e quindi il Consiglio, nelU 
seduta di ler sera, mentre accettava le 
offerta dimìaaloui gli votava uno ape 
alale ringraziamento per le sue zelanti 
e proficue prestaziooi a vantaggio delia 
Società. 

Il Consiglio atesao deliberava quindi 
di lasciare vacante per quest'anno il 
posto di presidente a invitava il vice 
presidente ad esercitarne le fanzlonl, 

Anche il eegretario del Gunslglio s'g, 
A- V. Raddo non accattava la rielezione, 
e mentre veolVa ringraziato deiroper.< 
aaa, a sostituirlo al Oi-jmlnava il aigoor 
Giovanni Merzagora. 

Avuta comunicazione dei dati race 'iti 
dalld spaoiaia Gommiasloae circa i ri-
anitati ecunomioi deirBiposizione 1883, 
e delle pratiche preliminari da essa 
compiute, il G maiglin, in presenza dalla 
domanda della Camera di oommaroio di 
Verona, cha cioè ad Udine non si abbia 
a tenere un' Espoaizione nel 191)0 per 
non danneggiare quella che in tale anno 
si oflettuerà in quella città, deliberava 
di continuare a mezzo della suddetta 
Commissione gl'intrapresi studi, riteouto 
che la progettata Biposiziona abbia ad 
essere regionale ed abbia a tenersi in 
Udine nel 1903, incaricata la Oommis-
alone stassa di ottenere «he la Camera 
di commercia assieme airAssociaclone 
se ne fascia iniziatrice. 

U n a l e t t u r a de l prof. Mu-
• o n l a l l ' A c c a d e m i a di Udine . 
ler sera li prof. Francesco Musoni lesse 
all'Accademia una dotta ed erudita me­
moria s.ali'argomentoi II < Monleuegro 
nella letteratura geografica e nelle sue 
relazioni ooll'Italia ». 

Accennate la ragioni par cai il Mon­
tenegro in ogni tempo fa oggetto di 
curioB tà e argomaato di studi, discute 
intorno al valore della luiteratura ohe 
lo riguarda. Dloe e dimostra come i 
vari scritti non fan ohe ripetersi gli 
uni gli altri, e ben poohe sono le fonti 
originali, poiché pochissimi gli scrittori 
ohe fluo avent'anni fa oaiasaro avven­
turarsi nel Montenegro, causa la man­
canza di strade e di siòiirezza. 

S'iltaoto dopo la costruzione della 
strada da Cattaro a Oettigoe e dopo 
l'ultima guerra contro la Torchia, co-
minaiò l'esplorazione scientifica . della 
regione. Ne nacque nn gran numero 
di lavori speciali, che l'antore enumera: 
però solo ira lavori di geografia gene­
rale, degni di essera presi In canside-
razione: autori lo Sahvarz, il Rovioski, 
il {Jasaert, 

Il Musoni lì riassuma brevemente e 
dimostra II grandissimo pregia dei due 
ultimi specialmente. Peccata che l'opera 
del Rivineki sia scritta in russo, oha 
da noi pochissimi comprendono, rag'oee 
per CUI nessuno dei oustr'i sct'ittari ha 
saputo approfittarne. 

Enumera quindi e discute il valore 
di altri scritti più recenti del D^nlnlèra 
e dell'Avelot, del Coquelle, del Gavazzi, 
del Hassert atessa e del Rivinski; ac­
cenna ai progressi della cartografia re­
lativa al Montenegro; parla della carta 
topografica eaegnitane dall'Istituto geo-
grafioo militare dì Vieniia, 

Nella seconda parte del suo lavoro 
tratta delle l'elazloni letterarie e puliti-
che fra l'Italia, Venezia specialmente, 
e il Montenegro; acoeona all'ioflaenza 
della cultura Italiana sullo svolgimento 
intellettuale del piccolo Principato; ai 
più antichi esploratori italiani del me­
desimo; ai più antichi e recenti scrittori 
nostri che se ne occuparono. 

Moltissime pubblioizioni in Italia sul 
Montenegro videro la luce all'epoca del 
200° anniversario della dinastìa Petra-
vie, e delle nozze di Vittorio Emanuele 
di Savoia colla principessa Elena. 

li Musoni nassa in rassegna quasi tplte 
le principali, però, salvo pochissime ecce­
zioni, come gli studi dei due Bildacci, 
sono fatte con isi;opi giornalistici o let­
teràri, e, prive di quaislaei importanza 
scieutifios, nulla agginngono di stiovo 
alla oonasceoza del Principato. 

Nella terz4 parta del euo studia il 
Musoni aerea di mostrare la necessità, 
0 almeno la conveuieóza per l'Italia di 
ripristinare e di stringere sempre più 
od Moatenegrn le relazioni del tempo 
passata, poiolié noi abbiamo con esso 
comuni interessi da difendere altre l'A­
driatico, cintro l'Austria, comune ne­
mica; ma quest'ultimi parte, ohe ha 
interesse anche giornalistico, pregile» 
remo l'autore ad amico che ci consenta 
di pubblicarla per intera sul FriuH, 

Dopo la lettura del prof. Musoni, il 
prof. Fraoassettì lesse l'introduzione a 
no importante studio dell'avv. Fabio 

Ltizztlto «Sall'i:psra di Jioopo Steiiinl 
nella filosofia del diritta > ; studio cha 
non si potè leggere per intero «ausa 
la sua grassa mole, a. quindi con noalro 
diaplacere non siamo m grado di rias­
sumerlo. 

Lo Locande Manltarle dal 
Friuli al Belianew). La Oommis-
siona provinciale per la aura della pel­
lagra in proviuca di Ballano, di cai é 
presidente il medico provinciale cav. Fra­
tini, nell'ultima sedate, presi in esame gli 
esiti dalle nostre Locande sanitarie, de­
liberò di istituirne sei o più anche in 
quella regione, a a tal uopo chieae al 
Ministero un sussidio. Detta Commissione 
adottò I alatemi di funzionamento a la 
tabella dietetica la vigore nella nostra 
provinola. 

S amo lieti di qn'.)8t'> fatto, oha torna 
a tutto onore della nostra benemerita 
Cammissione provinciale, bea nota per 
la sua attiviti e per gli splendidi risul­
tati ottenuti. 

luatn l toa l lamnral l tà e d a l l a 
c o s c i e n x a i iubbl lea . .Sott<i questo 
titola li prof. Franzolini ci manda oou 
preghiera di pubbjieaziooa: 

«Come non deve riballarsi la muralità 
e la coscienza pubblica a fatti ooma 
quello che salta agli occhi di qualunque 
che legga la Oatzeila di Venésia e 
l'il<ffiatico di ieri! Oh quart'> potere 
come speeso ti impantani nello più im 
pudenti menzogue per gretta peraona-
litàl 

Il partita, Il colore, le peraone, po­
tranno trarre ad apprezzamenti diversi 
ed anche oontraril, ata bene; ma ohe 
quelli atessi motivi facciano riferire in 
modo diametralmente opposto un unico 
pubblico fatto, non v'ha coscienza per 
poco onesta ciie io poss i toller.tra. 

L'on. Girardini h> l'altro ieri parlato 
alla Camera in presenza di centinaia di 
uditori e di pieno giorno : su! suo discorso 
V Adriatico rìUrimet «Seblieae iu floe 
« di seduta la Camera fosse stanoa, 
< GlrardlDÌ riuscì a conquistarne l'at-
< teuzione cou un diacorso densa, nutrito 
« e vivace negli altaoohi, abilmente pn-
« lamico, stringente nelle accuse. À<la 
« fine ebbe approvazioni e strette di mano, 
< applausi, oongratulazioni », 

Lt Oaxxetta di Venezia al contrarlo 
afiierma ohe « Oirardini parla, al solito, 
«tra la disattenzione della Camera, ohe 
« frattanto al é andata spopolando. Dalla 
«tribuna lo si vede agitarsi a muovere 
«le braccia con quel fare da automa, 
«che ricorda i fintocci di Holdeo... L'o. 
« retore ooutioua: colla sòlite tirate da 
« tribuno, che si leggono su tutti i gior 
«nal! della democrazia». 

E sono due giornali cha si stampano 
alla stessa ora, nella medeaiua città, 
cha narrano lo stesso fatto pubblico In 
due guise, non differenti aultanto, ma 
apertamente contrarie! Oh vivaddio! 0 
l'una 0 l'altra delle vjrsioai é bugiardal' 
Ed é cosi che ai fauno i giornali! Cosi 
ohe si fa la storia ! C ŝl che la stampa 
SI fa rispettare? Oh "vergogaal vergo­
gnai suprema vergognai 

Fernando Framolini », 
Per coloro ohe hanno la areotura di 

dover vivere, o di aver scelto di vivere, 
in mezzo a quella triste cosa che è i a 
politica ed alle più tristi e misere lotte 
ohe nel suo nome si combattano, lo 
sfogo •— chiamiamolo cosi ~ del nostro 
oarissimo amico prof, Franzolini potrà 
sembrare una ingenuità ; ma non è invece 
che il prorompere di un' aninaa insof­
ferente di ogni cosa oha al sooati o 
sembri scostarsi dalla diritta linea della 
verità e della giustizia. 

E pensare che, frammezzo al continua 
accapigliarsi di ambizioni, a spesso di 
cupidigia, nella vita pubblica, l'episodio 
rilevato ilall'amlco nostro non é neanche 
dei meno oomuDi! 

Ripetiamo: triste cosa la politicaI 
Nel caso presente però dubbiamo notare 

che 11 Direttore dalla QaxzoUa non potava 
aver motiva di lodarsi del trattamento 
fattagli dall'on. Girardìol nella comme­
morazione di'Cavallottì tenuta a Padova, 
e forse se n' é rsoordato alla prima o«-
oasione; tanto più che, in precedenza, 
nei suoi profili dei deputati venati pub-
plioali sulla Gazzetta, l'on, Macola aveva 
tracciato eoo sufficiente equità quello del 
collega ad avversaria politico di Udine. 
Ma dobbiamo pur dire — e noi non pos-, 
siamo essere sospettati di parteggiare 
per l'on, Oirardini — cha la impressione 
nostra sul suo discorso di giovedì alla 
Camera — per quanto è dato capirne 
dallo scheletro comunioitooi dalla « Ste­
fani ». ^ si acèosta completamente a 
quella dell'-^afna/'co. 

Il resóoontista della zanardeliiana 
Provincia di Brescia ha pure ricevuto 
una impressione simile, poiché telegrafa 
che, quando ebbe la parola l'on. Oirar­
dini, la Camera era «stanchissima» e 
perciò l'oratore « fu poco ascoltato an­
corché parlasse bene, da oppositore 
senza violenza». 

E basta, altrimenti la chiosa diventa 
più lunga della cosa. 

Camera di commemo. 
Esposizione di Tort'no. Tutti I do-

oumeoti, le lettere, 1 memoriali, aec, 
dagli espositori, relativi all'illustrazione 
di quanto hanno espoato, devono Inviarsi 
alla Presidenza della Giuria presso la 
Camera di Oommereto di Torino, anno-, 
tendo sulla basta o sulla fascia la Divi­
sione e la Sezióne rispettiva. 

Concorso aprenti per pomiooìlvtra. 
Un decreto mmisteciale stabilisca le 
norme per il ooncorao a premi Istltaito, 
io occasione dairE3paì.lziona di Tarino, 
fra i produttori di nuove j varisità' di 
piante dà fruttoi ' iV-̂  

OH latarstaatl possono gteùiete so-
noacenza delle .dette dórms preaso la 
Camera di commercio. 

Le domande di conooreo devono as. 
aere presentate entro giugno. 

Onorl f l censa . Leggiamo nelta 
Qazieita di Treviao: 

« L'egregio aig. ragioniere Michele 
Hirsc'hler, segretario capo dall'Oipitaìa 
civile, iitelligunle funzionario e dlatmto 
oittsdino, fa nominato con recente de­
creto cavaliere della Corona d'Italia. 
Vive oungratulazloni». 

Uniamo le nostra oongratalaz'anl a 
quelle della Gazzetta per la. onorlflèa 
distinzione conferita all'egrègio coaò>'t-
tadino. 

Un banchetto al cav. Ber-
to la . Ssrivuoo da Perugia, 15 giugno, 
ai Messaggero di Roma: 

« Ieri aera ebbe luogo all'albergo della 
Posta un biDChetto d'aiidio offerto dal 
fonzionari della nastra Questura In onoro 
dell'ispettore-di pubblica siaurtfzza cav. 
Vincenzo Beitnia, che, coma g'à aanun-
alammo, venne per inerito trasloóatO'alla 
Questura di Venezia. Il simposio riuscì 
oltremoda cordiale, Vennero proànhciati 
molti brindisi », ^ 

La canata del deputato. CVre< 
g o r l o Va l l e . Come a suo tempo fu 
riferito auoh) sul Friuli, li Tribunale 
panale di Bologna, eoa santenza del 31 
dicauibra 1890 uondoiinava l'ouorevols 
Gregorio Valle ed il dott, OiU âppe 
Manti a sette m ŝi di reclusione s ad 
800.lire di multa ognuno, aiccoms re-
spuosabili di diSamaiiòne oommesia col 
mezzo della stampa m danno .del aav, 
Romano Guerra di Roma, Lo scritto 
ritenuta diffamatorio per il sav. Qnecta, 
fu pubblicato nei gioraala Virtut del 
quale il dott, Minti é D.rettora respon­
sabile. 

leiri, dinanzi la Corte. d'Appello di 
Bologna, doveva disoiiteral. naavamante 
la causa, ed i d teueori degli, appallanti 
avevano steso par i loro ci euti aaa 
memoria a atampa ; ma priiaa dall'a-
dleuzi le parti addivennero ad un som-
ponimento amichevule della «auaa, ohe 
portò alla remissione fatta, dal «av. 
Guerra ai due querelati. 

Qara al Calcio. Fra gli studanti 
del Liceo a quelli dell'Istitiito. teohioo, 
domani alle ote 18, sul Gimpa del giuo­
chi, avrà Inogu l'annuale gara intersiìo. 
lare al giuoco dèi calcio, per dispa^ttai 
la coppa d'onora donata dai Comitato 
per 1 edtmazione fisica, 

S) b<ia ricordano i . nostri lettóri, 
l'anno acorao restò viacitrloa .la! squadra 
del Liceo, 

L'ingresso al O^mpo é libero. 
T e n t a t o sn le ld la . Alle 4 a- tra 

quarti di stimane teniva aocolto :d'nr-
genza all'Ospedale De f̂ n'aa Antonio di 
Giovanni, d'anni 32, barblare la via 
Bertaldia n. 31, che poco prima teutava 
saicidarsi con uà colpo di raaoio al collo, 
nella sua abitazione al s. 17 de'lit.. via 
atessa. . 

Il Do Luisa si recò da sola aii'Oipe-
dalcVennegli riscontrata; una ferita alla 
regione laterale sinistra del collo, giu­
dicata guaribile in 10 giorni; -

Non ai conoscono le cause che lo 
spinsero a qiiel tentativi.. .. ... . ., , 

T e n t a t o r l o a t t o . Dameoioa scor-
8.1 una «ignora dalla città riceveva naa 
lettera oon la quale la veniva ingiunto 
di spedire mediante lettera all'indirizzo 
F. B. 149 fermo posta Udine, la aumma 
di Uro. 100, sotti la minaccia olve in 
caso diverso sarebbero atati svelati certi 
suoi segreti, perao-oali. ., \ 

Tale somma' davbva-easare. spedita 
entro martedì, 

La signora, letta la lettera, credendo 
ai trattasse di uno scherzo, senza a'tro 
la iacaiò. 

Qiovedi però ne ricevette una seconda, 
scritta dalla stessa mfba, con lî  quaja 
ai reclamava di nuovo l'invio delle 100 
lire per lari. 

Questa volta la aigaorà si Impres­
sionò alquanto, e, dopo conaiglsatasl con 
persane di sua conoscenza, si recò dal­
l'ispettore di P. S. cav. .Castagnoli a 
narrare la oosa. 

L'ispettore le disse di spedire, bene 
inteso senza denaro, la lettera rioliiesti: 
al reato avrebbe peueato lui. 

E cosi ieri la lettera fa.impostata e 
«oatemporaneamante inandat^ la guardia 
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Mtrohettl Emilio per sorprendere ohi BI 
foste preasatato a ritirarla, 

Poebi miontt prima delle 8 pota, il 
preaeotò silo sportello un giovinetto a 
domandare se e'era qnatcosa all'lndirliiEo 
topralndioato. 

Li'lmplegato, avrertita la gnardia, oon-
aegnò il plloo, » Il gtovlDetto, mentre 
oon una mano lo praoleTa, veniva af 
(erralo ad arrestato dalla gatrdia. Con­
dotto la Uffioio di P. S., i ma all'ispettore 
oh'era andato a rìtlntrlo d'inoarioo d'nu 
ano amico. 

Mandato a prrndrre auoha qnìsto, 
aoof«at6 ulie la lettvta eri stata scritta 
e spedita di ouuoerto fra loro dae, e 
(the, sa la signora avesse spelila la 
tomma richleala, avevano divisato di di­
vertirsi. 

Vennero nataralmente passati alle 
oarser). 

Ambadaa hanno 17 anni, sono stndasti, 
ed appartengono a distinte ed oneste fa­
mìglie della aitl6 ; per riguardo allo qnali 
ommattlamo i loro nomi. 

I l e r a g l l a n i o n t o . Slamano alla 
Staéioae di Ci>droJpci daviarooo due 
vettore di III, alaste dei treno 581 ohe 
parta da Udine alle ore I.CS. 

Non potendo per maoaanza di meai 
rimetterle sulle rotaie, veonaro etao-
oa^' dal treno e (a telegrafato ad Udipe. 

Alle 8 e mezsa quindi partiva da 
qui nna mBOohiua con no carro bagagli, 
non personale ed attretai, per rimettere 
In rotaia la due vetture, 

L a « a c c i a a l l e q p i a g l l é t Eoeo 
alò.ohe scrive nn oaoeiatore di Dolo a 
proposito dell'apertura della oasoia alle 
quàglie: 

% Apprendo dal giornali di Roma, ohe 
la oacoìa' «i riapre il giorno 10 agosto, 
e nello Romagna a quel tempo la nidl-
floatione delle qnaglie i compiuta. 

Qui iavttoe, e in tutta le provinole 
venete, le quaglie nidiSoano tutto il 
mete di agosto, ed 4 nna strage,. non 
una eaaoia, quella che si fa qui al 
primo di agosto. 

Ohi aorive, l'anno seorso 1897, in venti 

?uaglie osolse ha trovato S maschi a 
& femmine, 14 dalla quali portavano 

le nova, od una sola aveva i piooloi che 
: 000 Tolavaoa aooora. Daoqae non venti 

ma ha pociso per lo meno 150 quaglie! 
Oomaaarebbs provvida la disposìaione, 

che determinasse la riapertura della 
GBooia al primo di settembre, o almeno 
al 20 agosto !» 

R e c l a m o » Ci scrivono con pre­
ghiera di pubblicakione : 

« B' da parecchi giorni, non si sa se 
a scopo di abitnare il oavallo o per 
puro t(mrtimm0, che l'attendeote di 
un nfflciaia di oavaiteria passa e rlpaisa 
ooDtiosameatii il punte sulla roggia nel 
vlcolu Zamparutti, dirimpetto via Ti­
berio Ddeiani. Sicisiiina in quel vicolo, 
oltre che essere stretto, abitano pareo, 
ohie famìglie con mu.ti bambini, i quali 
si trovano in tal modo esposti a cootinao 
pencolo, ai pregherebbe il sig. uftlciale 
di comandare al suo atteadeote di andare 
in altro luogo ad istruire il cavallo». 

CaiMHs (losfalf di rlaparmlo. 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di marzo 1898: 
Libretti rimasti in corso in fino del mese 

precedente N. 3,012,000 
idem emessi nel mese di 

marzo » 46,216 

gusggio poetico, per l'armonia earesiio 
vule del verso, che ne renda ancor piii 
gradita la lettura. 

A l l ' O s p e d a l e venne medioat'i 
Mazzoli Carlo fu Antonio di anni '^3, 
falegname da tl'<i:ia, per distorsione <Je|. 
rartiaolai!ton>i del pMiliae della mano 
destra, prodottisi aocideataimente a gua 
ribile in ainque giorni. 

S a i a O e c c h i n l . Questa sera alle 
ore 8 e mezza, la Compagnia marionet­
tistica Braga Fausto, rappresenterà:.«Lo 
maravigliose avventure di RmnlJo Mon-
talbano» ostia «Oinevra, ragina di Sa-ì-
zia, condannata ad essere bruciata viva 
nel campo dei misfatti ». 

— Domani, domenica, grande « va­
riata rappressataziooa. 

B a n d a di ftiaterla« Beco il prò • 
gramma del pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirla domani 19 
gingno sotto la Loggia munioipaie dalle 
ore 20 alle 21 e mezza: 

( ! 
Parlamento Nazionale ì vorriars cooQ.merci%lQ 

' JS. 3,088,216 
Idi estinti nel mese stesso » 15,311 

Rimanenza N. 3,072,905 
Credito dei depositanti in fine del mese 

precedente . L. 557,175,104.82 
Depositi dei mese di 

marzo » 26,452,892,67 

Rimli, del 
L. 583,627,997.29 
» 26,208,667.89 

Rimanenza L. 567,419,329.40 

. 6 1 1 a m o r i d e g l i A u g e i i » E' 
nSelto in questi giorni e trovasi in ven­
dita presso le librerie Qambierasi e Mo­
retti, al prezzo di una lira, un elegante 
volumetto di Giovanni Loria contenente 
la libera versione in ottava rima dsgii 
Amori degli angeli di Tominaso Mcore. 

Lo sploudido |.oemu, che fu gii tra­
dotto In versi sciolti da Andrea Mnffei, 
si ripresenta ora folto una forma affatto 
nuova e quanto mai seducente, a merita 
del nostro amino, ohe vi ha posto tntts 
le care per dare di quel capolavoro in­
glese, alla letteratura italisoa, una tra­
duzione ritmica destinata a farne meg'io 
giistere le grandi bellezze. 

GÌ limitiamo per ora a segnalar» al 
pubblico, e specialmente alle gentili no­
stre lettrici, amanti della baona e vera 
poesia, questo novello frutta della Musa 
de! nostro egregio amico e collaboratore 
poetico, riservandoci di ritornare in sa-
gnito, non uno studio pi{i acourato, sui-
P opera sua, oh» è voramente degna di 
essere letta, e studiata, par l'eleganza 
della forma, per la correttezza del lin-

1. Mania «Volturno» Oeresoli 
2. Mszurka «Notte d'amore» Fari atti 
3 Sinfonia oarattsnstiea < So-

pnando » Gei boni 
4. Fantasia t Otello » Verdi 
5. Atti) 3* < Bohème » Puccini 
6. Marola a Uaozooi napole­

tane » Valente. 

Tribunale x^^nale. 
Udiema del 17 giugno. 

Vldali Àotjuio fa Antonio d'anni 23 
chierico da Pi-ecenlcej, e Fraulio Leo­
nardo di Silvestro d'anni 21 da Rivi-
gnano, erano imputati: il primo di ingiu­
rie e minacoie ed il secondo di Inginrie, 
a danno di L'Vinali Alessandro, appel­
lanti della sentenza dei Pretore di Liti-
sana, 7 marzo 1898, che li condannava : 
il primo a lire 50 di multa per le in­
giurie e lire 10 per le minacoie, ad il 
seooodo a lira 20 di multa. Venne di­
chiarato non luogo a procedere per re­
missione di querela. 

Il fatto che diede origiae a questo 
processo avvenne 11 3 ottobre. 1897, a 
Rivignano, avendo il Livlnali tenuto il 
oappollu in testa durante il passaggio 
d'una processione. 

I l S a p p l e m e n t o a i F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l i a R . P r e f e t t u r a 
d l U f U n e , N. 100, del !5 giugno 1898 
contiene : 

Nel Biudiilo di a>p»ptlasla&e premono dal 
signori Armaltlai t,aigi fu Girolamo o Cappel-
larl Bortolo tu Bimtooe dì Tarceato, la confronto 
(li lob dìouppa fa Giovanni di Taroanto, al-
l'udionai dal 1) agoalo ISAB, alla ora 10 ani., 
del Tribaoale di Udina avrà Inogo la veniìta ai 
pubUioi Innati dal fabbrioato In mappa di Tar­
oanto al n. 78. 

— L'asattora del oonsorsio di Tolmaazo fa 
noto alta noi giorno 30 luglio 1898 alla oro IO 
ant. nal locale della Fralura di Tolmano, ai 

fixooederll alla vendita a pubblico Incauto dagli 
QuaobllI apparteacnti a Ditte debitrìai di im-
poite verso lo atasio aiattore ohe fa procedere 
alla vendila. 

— L'auattore dì Godroipo fa noto che alle ore 
10 ant dal 8 agoato 1B98, nel locale della Fre-
tara di - Codtoipo, al procederà alla vendita a 

SabbllQo ìnoanto dagli Imoiobìll appartananti a 
iste debiirid vena l'otatlore ateaso che fa pio-

eadere alla vocdita. 
— U Tribonale di Pordenone ha dichiarato 

daAoltiva la nomina dal ngatir Da Oarlì Loìgi 
di Pordenone in earatore dei fallimeoto dì Ba-
senion Luigi dì Caiarsa, 

C h i h a p e r d u t o i l p o r t a f o ­
g l i ? Fu trovata e venne depositato 
presso il Municipio no portafogli con­
tenente denaro. 

D'afllttaro In casa morta 
piazza Vittorio Emaonele, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonché ano 
ano studio per pittore o fotografo. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e . 
d'affittare in Via Cicogna u. 36, oon 
corta e nso del giardino. 

Bollettari per compera 
b o a x o l i » Pi'esso il .negozio Marco 
Bir^nnco in vh M-'-ca'ov'icchio si tro­
vano io vendita Boilattiri per compera 
bozzoli. 

^namx sai irnvam.. ' 
Seduta del 17, 

Presidenza Bianohert, 
Parlano sulle comnnioacionl del Go­

verno e flontro il Ministero gli .co. De 
Marlnis e Nunzio Nasi, Il quale termina 
presentando un ordine del giorno di 
sBduoia. Quindi viene chiesta ed appro­
vata la chiusura della discussione ge­
nerale. 

Svolgono posola i loro ord.ui del 
giorno di sfiducia Badaloni per i so­
cialisti e Bovio per i repubblicani. 

Da Bernardis svolge la sua proposta 
di ordine del giorno puro e semplice su 
tutti gli ordini dei giorno. 

DI non pochi errori può farsi carico 
a questo Ministero, mi è proprio :) caso 
di' dire che chi è senza peccato deve 
Soagliare la prima pietra. Acosanatido 
all'ordine del giorno Z.nardelii, dice ohe 
non può oenaarara la condotta dal Mi­
nistero, di CUI ha fatto parla Suo a 
pochi.giorni or sono. 

Mentre parla Da Bernardis, si eente 
una vivace interruzione di Zanardetli il 
quale dice: — Accetto intera la respon­
sabilità del passato; respingo il pro­
gramma futuro I 

Svolgono ordini del giorno Romanin-
Jaonr e Maroora, e quindi la ssjnta 
termina alle ore 6.45, 

Rivista sportiva settimanale 
I n I t a l i a e f u o r i . 

Signorina alpinista. 
L'altro giorno un gruppo di venticinqoa 

socie della Sezione femminile dalla So-
olelÀ < MediaJsnum » tma una gita so-
oiaie salendo da Varenna per la valle 
d'BsiDO al passo di Cainallo, poi al pizzo 
dei Cich, e scendendo nella Vaisaseina 
a Corteoova, donde in carrozza ginnse 
a Lbceo. 

Dirigeva la gita la signora Gavaleri 
Mazzuochetti ohe seppe combinare e 
attuare il oon facile' itinerario ; l'aiuta­
vano altre signore del Comitato ; era 
con loro il noto naturalista prof. Sor-
delli, il quale, alle intelligenti giovinette 
fu largo di chiare spiegazioni sull'origine 
dei fossili del p zzo dei Cich, sulla strut­
tura genlogica della vallata a delie cime, 
(>pera Immins delta oatura nell'epoca 

Het«. 
Milano, 17 giugno. 

Oli affari in seta divengono sempre 
più difllcili aulln nastra p azza, pel so­
stegno ormai ciinnue che s'incontra 
nelle pretesa dei nostri detentori: so­
stegno che si estende su ogni qualitji, 
ma particolarmente su quelle migliori. 

N» abbiamo fatto anche oggi la ve­
rifica: parecchie furono le trattative e 
ben poche la oonolusiooi che si possono 
enumerare: olò diesai tanto per le greg­
gia che per i lavoratii 
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Ye>-ona 17 — Nostrani da lire 2.50 
a 2.86. 
. Voghera 17—^. Gialli da lire 2.00 a 

3.00; rornciati da Uro 1,80 à-2.60. 

Bollettino della 8 a % 
nOIMB 18 glngna ia!)8. 

Ilal, 6 «/. Mati ' i l ! ! 
• fino mtsedìe. 

Oatta 4 'I, ex cannona • 
Obbligasleai Aau «calai. » •/, 

fanovie maildianall ex . . . • 
• 8 'I, Uattasa ex eoop. 

hndUrl* Banca d'Italia 4 '/, 

• t •/, Banao di Napoli 
Ferrovia tliìlne-P<<ntebba , , . 
E'on'l* Cassa Bi.ip. èS\imit6»l, 
Prettit» Provinola di Udini . . 

liana* d'ìlitUa ex ooapona . . . 
• di Udine 
« Pcpakre Frlnlana . . . . 
a Coepara Iva Udincia , . 

dttoBitltìo Ddlntia »x Oaip. . 
VenetJ 

SoiUti TruavVi iV Ulino . . 
• Faiir. Meridlan. « coup. 
• • HedUcrr. ai wnp, 

Vmnktfi 4 vntws« 
Vrancia . . . , «haiiua 
Qek.nBEÌa e 
LMidra • 
AaBtrla .tlansCiRr'-f . . . * 
Catene 
Kapaleonl » 

<LlUmt dt«pK««l' 
Cbiaaan Farlgi n eoapoBi 

gin-17, glk.'.IS 
100.— ' 9» SÌ; 
100.151 89i;eo 
lOB.eo loaso 10l>,~ 89.V. 

1 2 8 - 818.— 
aia.v, S18.Vi 
804. -- 504 — 
e i a - Oi».— 
*48,~ 448.— 
496 - «3,— 
eca - 630.— 
10it,~- K 2 . -

881.- 888."-
!*>- 130.-
183 - 18»-
M.- 86.— 

1950 - liso.— 
ur­ »40.-

lo.- 70 . -
738 — 7a».-
680.— 630.— 

107.02 i07Jia 
!3« V, 13385 
».0a aro? 

m>u S25.7, 
i j«.— IW,-
1 Sll.3« 21,41 

9ai7 

M e r c a t o b o x x o l i « 
Udine 13 — 13.'zz ili pesati sino alle 

ore 10.30 obiiogr. 172. Gliitill ed incro­
ciati gialli da lire 2,70. a 3.10 

PordenortO 10 — Gialli ed uonoiit i 
da lire 0.00 a 2.90, 

Alessandria 17 — Gialli nostrani da 
iiro 2.00 a 3.50; media 2.89. 
. Asti 17 — Supariori da lire 2.90 a 

3,10; comuni da lire 0 00 a 0.00; io-
. . | . V . - . * . — . . « . . . - . . . . . . . . . . . . . . . . . , . VJ...WM _ , „ - , . , „ . ^ . . . . . . ^ 

della discesa dei ghiacciai, non che sulla I feriori da lire 3.60 a 2.80 

Osservazioni tnetaoroiogiche. 
staziono di Udine — K. Istituto Tecnico 

t7 - C - 1698 1 ore 9 ere 15 orasi 18 " 
ora » 

Bar. cid. a 10 
Altom. 118.10 
livello dal mare 748.2 750.3 76I.S 76S.8 
Umido relativo 77 70 74 73 
Stato del aiolo miato misto laisto q.ser. 
Acqua ead.mm. 1.0 — -.-. -* 1 ( diraxlone 
§ ( vdoaitii km. 
Term. seutigr. 

— sn NE HE 1 ( diraxlone 
§ ( vdoaitii km. 
Term. seutigr. .̂  1 Z 1 
1 ( diraxlone 
§ ( vdoaitii km. 
Term. seutigr. 16.8 21.3 17.B 18.8 

svariata fiord che ora ricopre qaalla 
zona interessante. 

Ô ysl le giovlostle unirono all'effloaca 
esercizio fisico, i'i sservazioiie diretta delle 
maoifeitazioni delle più lìnjiort'iinti leggi 
della geografia fisica, e 11 godimento 
dello spettacolo di quell'ìmponaote gruppo 
di Prealpi che è t'ormai > dalle due Ori-
gne, e tattacióacoompagnato dall'allegria 
e dall'umorismo di quella beala giovi­
nezza. 

Malgrado che la pioggia a iutervalll 
distnrbasse la salita, tutti si fecero onore 
e godettero l'escursione, e tutti giunsero 
prima delie ore 17 a Corteoova, come era 
stato fissalo, e di l i in carrozza a Lecco j 
por la partaozpi, 

Oibur. 

Telegrafano da Eioma in data di ier 
sera: 

< Dopo la sedata della Camera si k 
riunito il Cjcsijjlio dei mioidtri. Continua 
la diceria che il Ministero intenda di dare 
la dimissioni. Vi ripeto ohe è insussi­
stente. SI rinnovano anzi 1 tentativi di 
staccare la Destra dall'Opposiz.ona agi­
tando lo spauracchio di Zanardelli, Oli 

I amici di Rudinl sparano 'lì essere riusciti ; 
I gli zelanti dicono chs l'evento è sicnro. 
j Ignora la pos^ibi'e evi'i)z''-,n« doi gre-
j garii; ma vi ooaferm > por informaziani 
I autentiche che Colombi, Ohimirri, Cir-

mine, Prinetti, sono irromov'bili. 

Del resto lo sp.staoiento eventuale di 
qualche diecina di voti a Destra, lascie-

I rebbe immutati li situìziono parlaman-
I ^re. I circoli ufficiosi preinnnno'nDo una 
I baraba dalla altlm'ora, che potrà matace 

ia 9Ìtnszoiie. Pirmi una illusione». 

Bologna 17 — Saperion da lire g.75 
a 3.15; eomuni da 2.65 a 2,76; infe­
riori da 2.10 a 2,60. 

Brescia 17 — Oiaiii da lira 2.40 a 
2.70; chineai da lire 0.00 a 3.20, 

Carmagnola 17 — Snporiarl da lire 
3.10 a 3 40; comuni da 2 80 a 3.00. 

Cesena 16 ~ Nostrani da lire 1.80 
a 8.20 ; media 2.77. 

Cotogna Veneta 17 — Oialli da lira 
2.10 a 2.80. 

Crema 17 — Superiori da lire 2.80 
a 3.00 ; media 0.—. 

Cremona 17 — Nostrali da lire 2.10 
».2.00; locrooi.ai di l:rj 2.20 u 2.S0. 

B'orll 16 — Nostrana e simili da lire 
2.00 a 2.25. Madia 2,85. 

.lesi 17 — Nostrani da lire 2.25 a 
8.40 ; media 0.00. 

l.onigo 17 — Oia'ii da lira 2.60 a 
3.00; incrociati Manac>gialli da lire 2,45 
a 3.00 ; bianchi da lire Q.—, a 0.—-. 

Lucca 17 — 0' Ili da lire 2.20 a 
3.10, 

Mantova 17 — Oialii da lire 2.— a 
2.60; incrociati chinesi da lire 2.— a 
2.65; comuni da lire 1.80 a 240 . 

Meldola 16 ~ Nostrali da lire 2 00 
a 3,30; media 2.94. 

Novara 17 — G.alii da lire 3,00 a 
3.35; comnni da 2.60 a 2.85. 

Il cambio dei oartilicati di pagamento 
di daiili doganali 6 fissato per oggi 
a tO'7.i'7. 

L a B a n c a d i U d i n e cedi oro 
e sesdl argento a fraziona volto il oam-
hio segnato per i oertifloati doganali'. 

AMTdHIO A.NniiiU gerente res^ouibUa 

ACOU/V DI PETANZ 
obe dal Ministero Unghurese venne bre­
vettata 4 ( L a s a l u t a r e » • SISOI 
misAfms j)' ORO - s u s DIPLOMI 
S'OHOBS - MEDAGLIA S'ÀBaSHXO 
a Napoli al IV Congresso laternazionalo 
di Chimica e .Firtncaia nel 1894 — 
SUSOEHIO OEUTIflOATI ITALIANI inc­
otto auni. 

Concessionario per l'Italia A> V» 
R a d i l o , U d i n e , Snbnrbin Villaltn, 
casa marchese Fabio MaoRiìli. 

Rappreaantanla della V I T A I L i E 
Inventata dal chimico Augusta Jona d' 
Torino, aorr^stato di sinaro effetto» 
IHCOUPÀBABILB e SALTITABS al non 
sempre muocuo zolfaco di ruma par la 
cura della vita. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURaa-DENTlSTA , 

DBLLB 80UOI.B T)< VIKNMA 

Visite 6 consulti tt ore sane I I 
IJdlwfi • Vi?, de! Momo, 12 - M d l m e 

B r m t o r e Istantaneo 
p̂ r pulire î ta-ititioaiiontB (]ua'unt|u3 me­
tallo, oro, argento, pac-fong, brouso, ottóne 
ecc. Vendesi al prezzo di, centesimi »« 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
<PHÌDU», Udine \ ia dèlia Prefettura 
num. 0. 
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(maaslina '.12.0 
Tsmperatan( minima 11.0 

(ainlmvk slJ'iip,)rlo Il.C 
lt:i 
11.0 Temperatara („)„;„, ^^,^^^ 

V«ati fmâ hi setteatriooftli nord 
qgHldbe pioggìs* 

Uielo TAVio 

D'altare Èe Mn m M\i 
liivolgersi all' Amministra­

zione del nostro giornUe. 

wmiM £ aisPAcci 
L'imperatore Guglielmo. 

Roma i8 — Nel recarsi a 
Gerusalemme l'imperatore di 
Germania non passerà, per 
Roma. I 

Ci passerà inveue al ri torno ; 
tanto più ohe non ha abban­
donato l ' idea di u n a visita 
all 'Esposizione di Torino. 

«.Un rimedio uvrano, osa 
7er£ ooaqulsta a bene&olo del 
molti soneresti >. 

Sott. GiamblnlV Som» 

AOIÌUÀ ITAIffltALB PtTBGIATVA 
L A P A B . U A 

o r i g i n a l e d e l l a a u r s e u t e di 

L . O S E R J À N O S 
ui iuAÒnH • IICUALPEM'C. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è, indicato l'uso d acqua 
purgativa. 

A. («ranalB d'ovla lnal l tò 
e s l f r e t e Tao M i m i l o 

e pa lma. 

Frot lomliTcao, Torino 
BlundaiiieDte OBenxaalouQ 

iunonveaienta purgativa, n-
tile anche nolle affeziooi del 
fegato e degl'inlestini. 
Prof. BaooelU, Bona 
Presa voloutierì, prodnce 

l'elTetto desiderato leoaa di. 
iilorbl e seou laBoìare suii-
•eguent* ititiebeaia. 

Copie di «tolte altn a-ppnwtioni a ri^iuaia sirah'a. 
SI vende in tutte lo farmaOie e negozi 

d'acque minorali. 

Fro{. Sagìions.Soma.. 
ErfleaoìvBiuia, purgante fa­

cile, blando, preterito poiché 
meno disgustoso al palato. 
F rMassalongo.Vsiona. 

Una volle (iroaorllt'hnonTl 
si' può piA rinunciare ogni 
qualvolta occorra oiiare un 
purgante sicuro e scevro da 
inconvenienti. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 VriuU si ricevono egolusÌTamente presso^ rAmrainistrazione del Giornale in Udine 

Volel» una pruvn insoutcìstabilo della vit'tìl o della auporlorit^ 
ddlla ve ia acqua 

G B I N I N A - H I G O N E 
Pî ÒPUlHATÀ K iNoobRA 

chiedete al vostro parrucohiere che DO usi pei vostri cnpotli o pnr 
la barba, e dopo poche volto sarete convinti e contanti, 

l i a s t a p r o v u r l u p e r a d o i t a r l a . 
Ciiilî rdalifNi dalle contraffaKionf. 

Si vende tnoto profumata cho inodora io fta(ìODÌ da L. l < K O e » 
ed in bottiglie grandi per l'uso delle fà'nfgìie da L, 5 e L. S > S O < 
Trovasi 0 luUi.J^atiitadsU, Droghieri p Profumieri del Regno. 

A I](<J!ne„d4 $ 1 ^ 0 Mt^n obinsAglìere, 'dai f'rÀtolU Petcozzi parraaohiorii 
4A.EnH|itf|H|iJtU|yjÌB!Jj:oB)iiere, ila Angelo Fibrii firmaclau — A Maniago da 
Silvio Roriùifta tariQfctata — A Pordenone 'da Giaseppe Tsmai negoiianta ~ A 
Bpilimbergb d& Eag^ulo Orlab'di 0 dai Fratelli Larise/v- A Tolineuo da Chiiusi 
Armaslgta « A tanlthi': da Arisfòjoiuo Coliol! nsgoiianto. 
Deposito generale da A . i U i | t o n e e C, Via Torino, 12, K S t l a n ò » 

Alla ipnilisìobi per paeeo pc>atale aggluogore eentcHioii 80, 

il 

i 1*© 

II) MI (In 

Botti vuole daveMere 
ispesso li vsig. L E O I P O L D O 

STElIN, a fcoeiXIA, si tl^tì-
vàiìo iiri véndila Bolli vuote 
uiìglieresi di rovere dtella 
ÌA*ostmn^ HsMe, pei* viilp hian-
eo, "dello spessore dì 70 «lil-
limeiri è delia capaCììtà, d^ 
2«, Ss e fino a 70 ettdlftrL 

Ll-iiLL. •I .ì. 

f HÌ^aìvùPùMU'i ; GabinettoMedìèolWagnétifctt 
U Q A U l I D I l i fifllrOVd i m La Sonnambula Am 

PREMIATO CON PIÙ 

ARTICA É RlHOMUTA SPECIALITÀ 
D E L € Ì t o i H Ì ! C O ' K ' A B t a l c i S T A 

DE CANbiDD D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

Bibfta saÌnUr0jnqnalM(ìue ora del giorno-Prflfe^^^^ aì Selz od ài fkM prima dei p'astl 
t ^ 'WMtó-ven&ài noi .priiÌBÌpaU Oaff& edaì 'Drogliieri e Lî no'risti d'Italia 

all'ora 

ÌAV 
DICiliÀiliklOfiriì 

0ììÈìmìÈ!B i denti 
, eeii7,a. di»,tr!iggere lo aoililto 

dello StabiÌimeut;o fariMceutioo ,C. Gas-
sàripi di liolggna, rinfotisa e preserva 
1 denti dalle malattie oui ranno softgfetti. 

Una s'iiatoiii i - é b t . B>0 
li —"tì**! . • 

. Si vende piiasso l'Aoimiuistrujioai; del 
gìoroale I t E'IllULl. 

La Sonnambula Àtma 
D'Amico dà consulti por 
qualunqne miilattia e do­
mande d'interessi piirtico-
Wi! I m ' ^ r i itbe'dtAide-
rano consultarla per cor? 
((sponileniR deroKO; Deri­
verò, se per malMtì|>i. i 

. . j , , , principali smUon^idét pia e 
che aòUraniì, se por domande, di afiarj, .di­
chiarare dio che desideriiio s'apersi, ed ióvie-
ranno L. 6 l'u ieitcrii raccomandata o óartó-
lina Vb'](lia al prdf. Pi«(r()itf Amico, via Kó'ma 
2, piano aaéoaio, BOL'OGNA. 

lieto 
\l sot^oso^itto, dopo lunghi e ripetuii eà^Vrlmentl 'h 
aiohiaràrè ohe L'AMARO D'ODINE preparato dal 

ohimìoo^ &r(aticilst« Pam^ioo fei^ndido-'t il vero rige-
ceratu'fè '(leltó 'stomacò, poioh'è aumenta l'appetito e fatillita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolioo è di guéto: piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nèrvi, ijella vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sangaigna. 

li sottosorifto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico eil anch'e 
prescritto dai medio! come il miglior tonico digestivo ohe 
si conoBca, 

Falermo, i fabbraio 1806. 

Pror. caaetauo l!,1à Folrlna 

^ Èig, De Candido Domenico, farmàoisia, Udine 
, Mi è sommameote grato l'attestarle ohe avendo usato 

i l ' s u o AMARO D'UDINS l ' h o . t r o v a t a d'una effloucia 
sorpreodeiiié Aon sólo in tutte quelle malalttie di stomaco 
àcSóditiitgn^fe,,da anoressia, ma ancor^ nelle inappetenze 
dej^ivbati àk pòstumi, da ^malattie esaurienti, purché, non 
esisiiaDO da'>tiarte dello stomaco medesimo causa malvage 
ed irrisoliibiii. ,, 

u;-i L'41!dAR0 D'UDINE è uno dei migliori fonici ohe io 
abbia, (ònoneiuto, e non fluirò di prescrivere ai miei clienti. 

^ Oradj^c^, signor Da Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed^jf^^er^yanza. 

PHiigiuÉo ki.Mare, 16 febbraio ISiS. -. i 

niieoSa doti. Pellesrtnt 
Dlrattore dell'Oipedale Civili di Bulìgnaai) a Ma» 'Bari 

i^ii^A. 

- • i ' o i » ia'^pUì'W*eBa«^j6jovrip,.Hg , 
malato ; ma inraiid moltissiiai sono colóro 

essere ^bi,,9co|^(^di 4£fi an. 
"itti di R I o r RAMèALMESTB 

I • • • segrel» (Blennorragie in.'genere) aoniguardaDU cjip à far .scomparire ^ più proa.to 1' 
A A , J [ nani dejimsle,.phe li tormenta, anziché distrp^^'e per sempre e radicalmente la e n a s i 

; e per ciò are adoperano astringenti ijannodssiim, a, M i n t e . i^^opf lA 
ti i giorni a quelli che ignorano fesisienz'a delie p i l l o l e del Professore 

che aiietti da malattie 
"apparenz i 

e A u s a eb'e l'ha 
.̂ d a quella della p r o l e atafl ieltarA. Ciò ìiac' 

I i y B a i a n e B o v e d a che costa l i r e • . i t '. -.i , 
Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di successo incontesmto, per l e site continue e perfette guarigioni degli 

lenti che erompi...DiSifii /rPfve,.Io attesta il valeote dottor U a f i k i n i . d i Pi a, l'unico e vero rimedio che 6aica&ent«'all'acqui 
r.!_.i._Li ^ n n n - . l j - . ^ i ^ ' i •* I] credette malattie fBlennorrairin. catarri •! ali. e n<iitrini>iinenl:i d'orin»). HI>I3CÌIFI«&RB 1 @ l ^ w a ' j ^ a E ^ ò rJ^^l£iiCéi&k%<'(&lie predette malattie (BÌennorragie, catarri s ' ali, e restringimenti d'orinai. B P I 3 C Ì I F I C A H B 

BBlVfl I<A HAIiA'Jl'TIA. Ogni giorno visite medico-cbirurgìcbo dalle 1 alle 3 p ò . . t. onsnlti anche per corrispondenza 

che ' la soia Farmacia OttaviOj Oalleaai di ^itah'o, con, LsUratorio in Piazza SS. Pietro e 
'L'Iìio, N. 2,,possiede la f e d e l e e r m a s l i i t r a l e r ' i ó e t t à delle vere pillole ilei Pro-
-t&foTe LUlbl POIfTA. de l l '^ i ròrs iU di P a m , , 

Inviando vaglia postale di I i t r e a alla Pnrmacia A n t o n i o T e n e a successore i 
f i a Stradarti M; IB, Miktto -•s iriÈevdHSMhdbi fisrHffl'oeJalt'efiéro : t n a scatola pil 

MvM^fl^MP istruzione snl modo di usarne. 
'A., Comelli F., FìJippuz!;i..Qii 

fiacone^rgoli 
K lVESbi iuRi : in u u i n o , raoris A., uomelli V., l'ilippuzisi* 

0 Ponioni farmaiìisti; •BrlSì i te , Farmacia C. Zanefti;'G.'^ertSpilo; "L 
C , Siintani; «gata^jrOi;Aijinpv,ic; V e t i e z i a , Bótter; SBiraiìife,-'G.>f3Miil, _ _, , , ,_ _ , . . 
»»J?, H. .8 , e s u i SuccursalB Galloria Vittorio Emanuele, N. 72 Ca'sa A. ' Wariilo'ìii e Comp., 'Via Salo, h, iB: « o r n a Via Pietra,'N. 
e la fnRorle —''-'-••^'- " . J^. .. •. . 

al G a l l e a n t — con Laboratorio chim îco 
pillole del Professore I i n l s l P o r t a e un 

L> tiiasioli farmacie alla Sirèna; Goi^lBlà , C. Zanetti 
.,;'^armj!ic|s N. Androvic; V r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
• ' 'J&o'̂ el F.; H l l a n o , .e'ibilimcnto C. Erba, Via Mar-

I pi&i[£)li Farmacie del Ke^ìió. 

vera arricciati'ice insuperabile dei Capélli 'prepa^ta dai 
FRATELLI ftlZZI di Firenze, è a's'solùtamcnte la mi­
gliora .di'jjjahtsi ia ne sono in comoi'ércio; , ,, 

,. L'Imiqenm successo ottenuto da ben 6 anni e' una' 
garaiiiiia del ano mirabile effetto, Bs'ata bagnare ul!|''aera 
il pettine, ppssando nei capelli perchè questi festino 
splendidamente'arr'icciati restando tali per mia seiìlmana,. 

Ogni bottiglia « confezionata in elegaYité à̂ t̂̂ ccio 
qon annessi gli arricciatòri speciali a nuòvo sistema. 
S I v e n d e I n l i u t t l g l l e f ì» t,. t.m'»'i,. S . 6 0 ; 

l)s'pbs!to' ^'èijérale presso la profumeria Alt'VONilÓ; 
t o W t ì l i f R À — S. Sslviitore 4825 — V e n é t t l a . ; 

Bijposìlo'in Udine presso l'Àmminisirazione del' 
giornale «IL FRIULI». i 

••"'V' i l 

Un ^Tissul Iprodigios. 
Jori quasi disperai r 
L'apetit al jere lai, 
No bevevi un gott di vin, 
Jori za ridott al fin ; 
Se cai miedi stevi dnr 
'0 sarcss crepat sigur) 
Ma me' none benedote 
Je corude'Sabj^l, sciate 

' l a di Siin'ari'"spèitar, ' 
Mi hn portai un gott Vi amar (1) 
lì un prqdigio atrajirc î̂ ari 
Da stamjiilssi sul lanari 
Si è operat in me-dì s'irade, 
Che une d odio se foss stade 

, Pronte, cuete, i^nbit, 11, 
, La fiisevi scompari. 

(1) Aiiua^9, fGtIorla del farmacista L.Sandri 
di Fagagna. 

Le migliori Untore M %mk ' 
rléàM<i(<e'l'uto d'a o l t r e trOiiiìfa ' 
a n e t i ebtnV^ l e ikliSi ferdéW^I ti ' 
a a c M I i t u M O i t t e Inoeqì i iK n'^n'o ' 
l e « e n u e n t l i 

Rigeneratore nnÌTÒrsàle 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Bixxi 

Pifgn%e.., • ; > - , , . 
di ANTONIO LQNGE6A -r Veuezi» 

, Questo, preparata senza esseràittna 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo colar.af;i;ffi .ca^^gaq^,. 
biooifo: impedisce la caduta, rinrprta 

iJ.iiiilbo, è dà loro la morbidezza e la freschezza della 
giovfentil. Viene prnferito da tutti porchèdi semplicissima^ 
«ìiplicazibfte. — Alla bottiglia ! . . 8 . 

La più rinomata tintura istàntUnea in Una sola bottiglia 

1 .'ju .11!!"!!?, ìi.o'''feVt!i'Mfu4?,nS''''''.W9jl' ? \mhti, jenza lavarsi né prima nò dopo Fope-
'Ì:!ti|iopé., qgniijto puù tipK^rsi j l a i s i impiegandovi meno di cinque miuuti, L'appli-
cazionej.è:duratura,^nindici.igiorni,..., . ,>, . ..<. 

Una bottiglia in elegante allttccio Aa la durata di 9 mai e i ( vanae a X» 4 , 

.flfiiEislà ^r'cmiÉita ¥iafypi, ',i|i,',apqj;iala convenienza per la signoi%(^pi>icbè, ja,pift 

Alla tcatola ti. *,, 

iiWilào^iStl JkMMìUtCAJVO 
Ueu. — Uiìica 'ilUtiJra Solida a forma di cosn 
'fn «tnmercìo V - I l Cefotie'VtUhibm» e''ici" 

T l u N ira I n Coi 
fWari.)i V'^uiilfe ^ i ' W . 
midolla di bue che dà (orza kl biilbo dei capelli e ne evita la caduta, 
biondo castagno e nero perfetto. , . . , . . '. J~\. 

Ogni Cerone in elagantt attucaio ii,ii;e;>^;a;,Ij> s,S0< 

Tinge 

.,.'ÌÓlfcriiitó'iji li&iné'prei^'o 
PreJettura N. '6. 

I^ fficic annunii del giornale e III V H I D I i K » , .,'^f'ia, 

W R A B I O ' F B a H O V l A t t l U 

Partmu ArHvi 
ai. ITDBfB 
U. 1.B3 
0. . 4 .» 
M.* KOi 
D. i i ;»i 
0. ìt,ÌO 
0. l̂ .BO 
D. 20.23 

i l VBH»U 
7.— D. 4,46 
BAI , 0 . t$|l« 

•9.-46 0 . VSM 
14.» 0, 14.10 
.U,ao M.»17.i& 
12X1 M. 13,30 
».CB 0 . '22.S5 

(^ Questo tròno si f«rm« a Pordenone. 
(SA PyV>.^»i^wfeya8-... 

ParMWó Arfivi 
i taira 

7.40 
lO.OS 
I6.t4 
18.66 
21.46 
28:40 

3.04 

.^ . i iA|U. 

'M, 

M. 18J9 
Coli Colnotd'ai 

30 ss | M . 20^0 aiBi 

•„j9M 

6. ' 6.éo 
D ; . , 7,58 
9:''10,B6 

10.09 

M n u n 
U. 8.00 
M. ,9,50 

Mi'nilO 
U * 22,06 

e.37 
10,18 . 

•,t.a8i ; 
17.S8 ' 
«a. 

5 . _ i a j 7 

«À A '.{roma 

lioe 
19,40 
«i;os 

•A CIVIPAZA 
M. 7.08 

10.83 
il4il6 

_ 17.511 
ìhTn 
rais 
'8.1» 

(*) Qóatti treiii verranno 'eflfell'aati soltaiito nel 
giorni festivi. 

>i 1 nuuin DA miKRS ,* .<•»»» 

"D: • I t t ^ •• t t^ 
'111,10 
^12.66 

M. }?̂  yl»:46 0 . , 17.86 20.— 
0. }?̂  20,30 M. 20.48 • 1.80 

Da PcrJógnién^ p'« VeiMii» 
alle ere 10.10 0-20.42 e «dil tatti t beai in 
eolncìdenza eoa TrleBte.!<I>4i!Viin«it&!>t'atti ì 
treni sono in qoinoidenza «on Udiae od il primo 

.ejcraoconTri.«ta.,^ .„ . . , .Sy .u , i.,i. 
OA •• aioseio A TBOSTII DA' nuanv 
U. .11.10 8.':6 M, 0.20 
0. 3.68 "11.20 ' M. 9 . -
M,i:i6,16 :1<).45 il. 17.36 
0. Ì;1.06 «!),4a . iM.*2l,4^, 
Q.QnMtg,Irono P'rt;;dà C^wrignaim, 

DA 0ASAa6A 
0. *:io 
M. UliS 
:0. I«,t0 ' 

9^6 
16.25 
19̂ 26 

DACASAKSA 
0. 646 
a. e.i3 
0. 19.06 

L FOk'roGaJ 
8,«2 
9.60 . 

19.60 

SA inuiw. 
0 . 7.66 
M.' IS.16 
0 . I7;ao 

Ae.aiaMia 
','8.60 

1 2 . -
19,85 
22— 

1 4 ^ 
18.10 

DAPOiito'ait. i tìiiiìitin 
0. l a i O >S.4T 
0 . 18.06 :.13.60 
0 . 20.45 21,26 

tmUSlO DHiI iA X M U T U A T A f 0 1 » 
ParteHw Arrtti 
»A tWIm A &: lAKiBLli' 

B. A. 8.— i'i».40 
a, A. U.ao ,18.— 
B. A. 14,50 ia.ij6 
^ . A. 1 8 . - 19.46 

i'IWWnta .̂ irrAH 
lA ) . (Annui A Mfia 

S.66 I t A . ' * , » 
lU.lO . S. T. ItXi 
U.65 Et. A., 116,90 
18,10 S . I . 1 9 . t 5 

Udine, 1 8 9 8 — T i p . lliTOO B.«rd«aiio. 

file:///mhti

